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G/2054 Sez I/13/12 (testo 2) 

 

Rizzotti, Binetti 

 

La 12ma Commissione, 

 

            in sede di discussione del disegno di legge recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023",  

 

        premesso che: 

 

        il disegno di legge di bilancio in esame, introduce disposizioni per l'adozione di un piano strategico 

nazionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2; 

 

            il piano strategico nazionale dei vaccini, finalizzato a garantire il massimo livello di copertura 

vaccinale sul territorio nazionale, sarà adottato dal Ministro della salute con proprio decreto avente natura 

non regolamentare; 

 

            il suddetto Piano vaccinazione elaborato dal Governo, già all'esame nei giorni scorsi della Conferenza 

Stato regioni, ha individuato, tra le altre cose, le priorità nella somministrazione delle prime dosi di vaccino; 

 

            al fine di sfruttare l'effetto protettivo diretto dei vaccini, sono state infatti identificate le tre 

categorie da vaccinare in via prioritaria nelle fasi iniziali; gli operatori sanitari e sociosanitari, sia pubblici 

che privati accreditati; i residenti e personale dei presidi residenziali per anziani; 

 

            le persone di età avanzata, dove sono maggiori i fattori di rischio clinici, visto che la prevalenza di 

comorbidità aumenta con l'età; 

 

            con l'aumento delle dosi di vaccino si provvederà quindi a sottoporre a vaccinazione le altre 

categorie di cittadini; 

 

            quello che emerge dal Piano vaccinazioni anti-COVID, relativamente alle priorità di somministrazione 

delle prime dosi di vaccino, è l'esclusione tra la categoria degli operatori sanitari, dei tantissimi medici 



libero professionisti che rischia così di restare esposta al contagio e di diventare involontario veicolo di 

possibile trasmissione, 

 

        impegna il Governo a valutare la possibilità di: 

 

            prevedere che tra gli operatori sanitari, già individuati come categoria da vaccinare in via prioritaria, 

siano inclusi anche i medici libero professionisti e i medici pensionati. 


